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Conferenza stampa 31 agosto 2010 
Referendum contro le modifiche LADI : una revisione iniqua e insensata accompagnata da una campagna aberrante
· Stiamo, o aImeno lo speriamo, uscendo da un periodo di crisi di ha messo in ginocchio l’Europa e ha toccato duramente anche la Svizzera dove grazie all’ammortizzatore sociale legato alla LADI non si sono verificate quelle situazioni devastanti che altri Paesi hanno invece dovuto superare 

· Non fosse che per questo motivo si dovrebbe eventualmente perfezionare i meccanismi della LADI laddove si sono dimostrati ancora inefficaci e non operare uno smantellamento in piena regola come quello voluto dal Parlamento
· Uno smantellamento che, oltretutto, andrà a colpire le fasce più sensibili che già attualmente stanno pagando abbondantemente le conseguenze della crisi, ossia i giovani e i disoccupati di lunga durata 
· Una serie di modifiche che porranno le condizioni, al momento di un nuovo periodo di crisi, per creare un disastro sociale che potrebbe sfociare in una destabilizzazione dell’assetto istituzionale del nostro Paese

· Una soluzione, quella proposta, che continua ad escludere una parte importante dei grossi rwedditi dal prelievo delle contribuzioni, cosicché si vuole attuare una modifica essenziale premiando chi ha molto (troppo) a scapito di chi conosce delle difficoltà

· Oltre a ciò il comitato per il SI accompagna le proprie tesi con una campagna vergognosa che tende a far credere alla popolazione che coloro che sono stati licenziati a causa della crisi possano essere assimilati a famelici; un paragone aberrante e disgustoso

· Inoltre, con il modello di finanziamento proposto si arriverebbe al pareggio dei conti e quindi al rientro del deficit in 17 anni, una proposta che fa capire come qualora fossimo nuovamente confrontati con un periodo di crisi non potremmo disporre dei mezzi necessari a farvi fronte

                                                                         **************

·  Un aspetto di cui si parla poco è quello legato alle conseguenze per i disoccupati che fanno ricorso al cosiddetto guadagno intermedio, uno strumento efficace in modo particolare per l’economia

·  Una soluzione che obbliga di fatto i disoccupati precari, coloro che sono impiegati solo a dipendenza delle necessità aziendali  ad integrare il loro reddito con le prestazione della LADI

· Queste persone, finora potevano usufruire dei periodi di lavoro frammentario, qualora ve ne fosse la necessità, per acquisire il diritto ad un nuovo termine quadro e quindi, seppur prolungando la loro precarietà, potevano disporre di un elemento tranquillizzante nel medio periodo

· Con la nuova legge non sarà più possibile e ciò indurrà molte persone a rinunciare anche al gudagno intermedio per potersi dedicare con maggiore attenzione alla ricerca di un impiego stabile, una sorta di autogol di cui i promotori della revisione sembra non si siano neanche resi conto
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